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PRESENTAZIONE DA PARTE DEL SINDACO

A distanza di tre anni dall’uscita del primo 
numero di BERZO INFORMA ritengo utile 
ricordare brevemente perché è nata questa 
pubblicazione. 
La nostra lista INSIEME PER BERZO ha 
voluto fortemente questo giornalino perché 
ha ritenuto utile e doveroso informare la 
gente sulle scelte amministrative.  
L’informazione permette di creare 
un’opinione pubblica che, sui temi di 
maggior interesse, si fa sentire ed è in 
grado di indirizzare le scelte 
amministrative. Questa nostra idea, forse 
un po’ utopistica, sta cominciando a 
concretizzarsi. Infatti, dopo l’articolo sulla 
stazione di compattamento di 
Vallecamonica Servizi pubblicato sul 
numero 5/2005 di BERZO INFORMA, molti 
cittadini hanno chiesto spiegazioni, 
manifestando le loro idee sull’argomento.  
È un segnale positivo che dimostra come la 
gente di Berzo sia attenta e voglia far 

conoscere la propria opinione. Per questo, 
come meglio evidenziato nell’articolo 
all’interno, l’Amministrazione organizzerà 
una consultazione dei cittadini. Oltre alla 
piattaforma di compattamento di 
Vallecamonica Servizi ci sono altri temi che 
meritano il coinvolgimento dell’opinione 
pubblica, come il problema della 
depurazione della nostra Vallecamonica. 
In conclusione, ritengo che questa 
iniziativa sia sicuramente positiva e ricordo 
a tutti i cittadini che chiunque può 
utilizzare BERZO INFORMA per pubblicare 
articoli e far conoscere le proprie opinioni. 
Termino augurando a tutti buon Natale e 
un 2007 di felicità. 

   Il sindaco 
Ing. Sergio Damiola 

 
 
LETTERA APERTA DI DON MARIO PER IL NATALE 2006 
Carissimi Lettori, 
stupore e tenerezza, sono questi i doni che 
voglio chiedere quest’anno per vivere in 
pienezza il mistero del Natale con tutti voi. 
Questo è quanto vi ho scritto nella mia per il 
Natale. Questi doni mi sono stati suggeriti 
dallo sguardo pulito e innocente di un 
bambino presente alla S. Messa in una di 
queste domeniche. Uno sguardo, così simile 
a quello di Gesù incarnato, su cui si è posato 
lo sguardo stupito e tremante d’amore di 
Maria sua madre. 
La routine quotidiana rischia di farci perdere 
la capacità di trasalire di fronte ai continui 
segni dell’amore divino, rendendoci, a volte, 
incapaci di cogliere le sorprese di Dio nello 
scorrere ordinario della vita. Distratti, in 
tutt’altre faccende affaccendati, o, magari 
disillusi, apatici e annoiati, non sappiamo più 
stupirci... Ma se il nostro cuore non si 
intenerisce davanti a un bambino e al 
“Bambino-Dio” significa che davvero è 
diventato insensibile ai segni più palesi 
dell’amore. 
Una poesia brasiliana che riporto qui sotto ci 
aiuti a vivere il vero significato del Natale!  
 
“Se hai amici, cercali: il Natale è incontro! 
Se hai nemici, riconciliati:il Natale è pace! 
Se stai nelle tenebre, accendi il faro della 
fede: il Natale è luce! 

Se sei triste, ravviva la speranza: il Natale è 
Giubilo! 
Se sei nell’errore, rifletti: il Natale è verità! 
Se nutri odio, superalo: il Natale è amore!” 
 
Al sig. Sindaco, all’Amministrazione 
Comunale e a tutti i cittadini di Berzo 
Inferiore, buon Natale e auguri per un 
meraviglioso anno 2007 pieno di pace, 
salute e prosperità. 
Alle Associazioni, ai Gruppi, alle 
Commissioni, ai volontari, a quanti hanno 
collaborato, direttamente o indirettamente, 
per il bene della parrocchia nelle varie 
circostanze, e mi sono stati vicini, vada la 
mia gratitudine e la benedizione di Dio. 
Agli ammalati, agli immigrati, a tutti quelli in 
difficoltà assicuro la mia disponibilità, la mia 
attenzione, il mio affetto. 
Con stima, fraternamente vi benedico. 

Auguri e buon Natale!  
Mons. Mario Rebuffoni - Parroco 
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DEPURAZIONE. IL PUNTO DELLA SITUAZIONE 
Il giorno 24 novembre si è tenuta, nella 
sede AVIS di Esine, una serata organizzata 
dai DS e dalla Sinistra Giovanile di Valle 
Camonica con il tema “Depuratore di Esine: 
perché non parte?”. All’incontro, coordinato 
da Gabriele Scalvinoni, erano presenti 
l’assessore ai Lavori Pubblici della Comunità 
Montana di Valle Camonica, Mario Pendoli; 
Diego Invernici esponente di AN in 
rappresentanza di Valle Camonica Servizi; 
Maurizio Zorzini della Segretaria dei DS di 
Valle Camonica; Martino Squaratti in 
rappresentanza della Margherita; i Sindaci di 
Bienno e Berzo Inferiore. 
 

 
 

Agli organizzatori del dibattito va il grosso 
merito di tenere viva l’attenzione su un 
tema, quello della depurazione delle acque, 
che è stato molto trascurato in Valle 
Camonica. Basti pensare che, mentre in 
tutta la provincia di Brescia proseguono i 
lavori per la realizzazione di collettori ed i 
depuratori sono entrati in funzione, in Valle 
Camonica i depuratori, pur essendoci, sono 
fermi e la realizzazione dei collettori fognari 
di collegamento ai depuratori, pur esistendo 
i finanziamenti, è bloccata. Per capire la 
situazione specifica della Valle Camonica 
occorre spiegare quale sia attualmente la 
situazione normativa della gestione del ciclo 
delle acque. 
Con l’entrata in vigore della legge 5 gennaio 
1994 n° 36 è stata definita la disciplina in 
materia di risorse idriche che si pone come 
obiettivo prioritario la riorganizzazione del 
servizio idrico (sia acqua potabile che acque 
reflue) sulla base di organizzazioni 
territoriali di seguito denominate ATO. 
All’ATO verrà trasferita, per legge, la 
gestione delle acque potabili e reflue. Già 
attualmente l’ATO è responsabile della 
gestione dei fondi comunali derivanti dalla 
quota fognatura che compare nella bolletta 
dell’acqua. Infatti, pur non essendoci il 
depuratore, anche nelle fatture 

dell’acquedotto di Berzo Inferiore (come per 
tutti i comuni essendo un obbligo di legge) 
viene indicato l’importo di 0,2582 €/mc per 
il servizio di depurazione. Questa quota 
viene accantonata in uno specifico capitolo 
del bilancio comunale e può essere 
utilizzata, previo assenso dell’ATO, per la 
realizzazione di fognature funzionali al 
collegamento al depuratore. Attualmente il 
Comune di Berzo Inferiore ha accantonato € 
283.174, dei quali € 230.000 verranno 
utilizzati nel 2007 per separare le acque 
bianche dalle nere e predisporre gli scarichi 
comunali per l’allacciamento al futuro 
collettore fognario, come autorizzato 
dall’ATO con nota del 9 ottobre 2006.  
 
Intanto il depuratore di Esine... 
Il depuratore di Esine è stato ultimato alla 
fine del 2001 e potrebbe già ricevere gli 
scarichi fognari di parte degli abitanti dei 
Comuni da Piancogno fino a Breno. Tuttavia 
non è mai entrato in funzione e le 
apparecchiature, installate e mai utilizzate, 
sono ora tutte da sottoporre a revisione (si 
stima una somma di € 250.000,00 per 
risistemare il tutto). 
 

 
 

Per capire il motivo di questi ritardi è 
necessario effettuare una ricostruzione 
semplificata degli avvenimenti. 
Alla fine del 2001 il depuratore ed il 
collettore da Piancogno a Breno erano 
ultimati e potevano tecnicamente già 
entrare in funzione per 6000 abitanti. La 
Provincia di Brescia, che ne ha curato la 
realizzazione, avrebbe dovuto effettuare il 
collaudo tecnico e la ditta esecutrice 
dell’opera avrebbe dovuto effettuare la 
gestione per 90 giorni. Trascorsa questa 
fase d’avviamento la Provincia avrebbe 
dovuto cedere, tramite convenzione, il 
depuratore e l’opera di collettamento all’ente 
gestore (nel nostro caso la Comunità 
Montana di Valle Camonica come ente 
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capofila) che lo avrebbe dovuto gestire fino 
all’entrata in vigore dell’ATO. Il condizionale 
continuamente utilizzato sopra fa capire 
come tutti questi passaggi siano mancati: 
o la Provincia di Brescia non ha effettuato 

l’avviamento dell’impianto alla fine del 
2001; 

o la Comunità Montana di Valle Camonica 
e la Provincia hanno stipulato solo il 25 
luglio 2005 la convenzione per la 
gestione; 

o dal 2001 al 2005 gli impianti fermi sono 
deperiti ed ora occorrono € 250.000 da 
trovare per avviare l’impianto. Credo che 
chi legge possa trarne le dovute 
considerazioni. 
 

E il collettore della Valgrigna... 
Il collettore denominato della Valgrigna fa 
parte del progetto più ampio che comprende 
il collettore da Breno a Berzo Demo ed il 
potenziamento del depuratore di Esine.  
Per quest’opera ci sono dall’anno 2004 gli 
stanziamenti per la realizzazione ma i lavori 
non sono ancora iniziati; e dire che sono 
disponibili € 8.449.296,00 dei quali € 
4.309.000,00 sulla legge Valtellina e, quindi, 
a rischio di altra destinazione in caso di 
un’eventuale calamità naturale. Per capire il 
ritardo della partenza dei lavori occorre 
anche qui ricostruire la situazione. 
 

 
 

La realizzazione del collettore con in fondi 
disponibili dell’ATO può iniziare solo dopo la 
stipula dell’accordo di programma tra l’ATO 
e Comunità Montana di Valle Camonica.  
Per far questo la Comunità Montana deve 
essere delegata dai comuni interessati dal 
collettore, i quali, a loro volta, devono 
sottoscrivere la convenzione di adesione 
all’ATO. Nel corso del 2004 sono stati 
organizzati diversi incontri in Comunità 
Montana per l’esame dei contenuti 
dell’accordo di Programma ma la situazione 
non si è sbloccata per l’opposizione di alcuni 
Comuni all’adesione all’ATO. Infatti, i 

Comuni di Ceto, Cerveno, Ono San Pietro e 
Cimbergo, avendo proposto un ricorso al 
TAR contro l’obbligo della gestione comune 
del ciclo dell’acqua, si sono fermamente 
opposti all’adesione all’ATO, non 
sottoscrivendo la convenzione. Nel 2005 
tutto è caduto nel dimenticatoio e non ci 
sono più stati incontri in Comunità Montana. 
E pensare che il programma per la 
realizzazione dell’opera prevedeva entro il 
28 dicembre 2000 l’approvazione del 
progetto preliminare; entro il giugno 2006 
l’inizio della fase di progettazione esecutiva; 
entro aprile 2007 l’affidamento dei lavori per 
arrivare ad avere l’opera collaudata e 
funzionante entro il 2010. 
 

 
 

Vista la situazione di stallo i comuni della 
Valgrigna hanno richiesto nel mese di 
maggio 2005 un incontro in Comunità 
Montana. In tale sede i Comuni di Berzo 
Inferiore, Esine, Bienno e Prestine hanno 
proposto alla Comunità Montana di stralciare 
il collettore della Valgrigna e, quindi, anche 
la quota di finanziamento dal progetto 
complessivo, delegando la Comunità 
Montana quale Ente capofila. Il Presidente 
della Comunità Montana, Alessandro 
Bonomelli, si è riservato di riverificare la 
possibilità di sbloccare la situazione nel suo 
complesso.  
Dopo un anno, non avendo ricevuta alcuna 
risposta, i Comuni della Valgrigna hanno 
chiesto un nuovo incontro con il Presidente 
Bonomelli che si è tenuto lo scorso mese di 
agosto. Il Presidente ha nuovamente 
auspicato di riuscire a portare avanti il 
progetto nel suo complesso, senza stralciare 
la Valgrigna. 
L’assessore della Comunità Montana, 
Pendoli, durante l’incontro del 24.11.2006, 
ha comunicato che finalmente i comuni 
interessati (tranne Cerveno) hanno 
deliberato la delega alla Comunità Montana 
quale ente capofila per la realizzazione 
dell’opera. A questo punto mancherebbe la 
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sola firma dell’Accordo di Programma tra la 
Comunità Montana e l’ATO (che gestisce il 
finanziamento dell’opera) per poter iniziare i 
lavori. Siamo già in ritardo e non sono 
tollerabili altri ritardi e riflessioni, per cui 
Berzo Inferiore, insieme agli altri Comuni 
della Valgrigna, farà costante pressione sulla 
Comunità Montana, riproponendo nel caso di 
ritardi lo stralcio del collettore della 
Valgrigna e la sua realizzazione autonoma 
rispetto al resto dell’opera. 
Da tutta questa vicenda complessa per la 
presenza di molti attori, si può trarre 
l’amara conclusione che nella nostra Valle 
Camonica, al di là delle parole, ci sia scarsa 
attenzione ai temi ambientali e che anche 
l’opinione pubblica sia poco interessata a 

questioni di questo tipo. È il solo modo per 
spiegare perché sul lago di Garda, sul lago 
d’Iseo ed in tutta la provincia di Brescia le 
opere siano già state realizzate o siano in 
fase di realizzazione, mentre in valle ci si 
muove al rallentatore. 
Forse il tutto è dovuto alla mancanza 
d’informazione e lo scopo di questo nostro 
semplice giornalino comunale è anche quello 
d’informare la gente, perché la gente 
informata può essere un elemento di 
pressione forte sugli amministratori ed i 
politici di qualsiasi livello. 

 
Il sindaco 

Ing. Sergio Damiola 
 

 
 
ANCORA SUI RIFIUTI 
Si ricorda a tutta la cittadinanza che è attivo 
il servizio di conferimento dei rifiuti urbani, 
assimilabili, ingombranti e differenziati 
presso la piattaforma ecologica di Valle 
Camonica Servizi di Breno in via Leonardo 
da Vinci. I tipi di rifiuti autorizzati sono: 
• RSU/RSI (rifiuto solido 
urbano/ingombrante); 

• carta/cartone; 
• imballaggi in plastica; 
• vetro (esclusi di termopan e cristalli di 
veicoli); 

• pneumatici; 
• rifiuti biodegradabili (verde da 
manutenzione); 

• accumulatori e batterie; 
• televisori; 
• frigoriferi; 
• pile e farmaci. 
Tutti i tipi di rifiuti devono essere conferiti 
separati per tipologia. Per poter conferire 
presso la suddetta piattaforma è necessario 
munirsi di apposita autorizzazione da ritirare 
presso l’Ufficio Tecnico Comunale. 

La piattaforma ecologica di Breno rimane 
aperta dalle ore 8:00 alle ore 11:00, dal 
lunedì al sabato. 
 

 
 

Per gli utenti è in vigore un accordo con la 
ditta Avanzini Alberto per cui è possibile, 
con un esborso di 5 €, smaltire 10 mc 
all’anno presso l’impianto che si trova nei 
pressi dell’incrocio fra via S. Glisente e viale 
Caduti. I cittadini di Berzo per poter 
usufruire del servizio devono munirsi 
dell’apposita autorizzazione da ritirare 
sempre presso l’Ufficio Tecnico Comunale. 

 
Il sindaco 

Ing. Sergio Damiola 
 
 
STAZIONE DI COMPATTAMENTO VALLE CAMONICA SERVIZI: 
PRESTO I CITTADINI POTRANNO DIRE LA LORO OPINIONE 
Nel numero 5 di BERZO INFORMA del 
dicembre 2005 è stata esposta la situazione 
dello stato di fatto del progetto della nuova 
stazione di compattamento di Valle 
Camonica Servizi, prevista in località 
“Marucche”. La Società Valle Camonica 

Servizi era già stata autorizzata nella 
Conferenza dei Servizi del 08.03.2000 a 
realizzare l’impianto. Tuttavia, dopo la 
pubblicazione dell’articolo su BERZO 
INFORMA, c’è stato un forte interessamento 
da parte di numerosi cittadini che hanno 
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manifestato le proprie perplessità non tanto 
per l’impianto, quanto per l’ubicazione. 
 

 
 

L’osservazione più ricorrente è che, visti i 
siti industriali presenti nel nostro territorio, 
sarebbe stato più logico ubicare la nuova 
stazione di compattamento in queste aree 
(ad esempio nell’area ex Sider Camuna) 
senza ritagliare all’interno di un’area 
agricola uno spazio specifico per questa 
attività. Molti cittadini hanno inoltre 
manifestato il proprio disappunto poiché nel 
1999 questa operazione è stata portata 
avanti senza il necessario coinvolgimento 
dell’opinione pubblica. Per questo motivo, 

l’Amministrazione proporrà nel mese di 
marzo una consultazione nella quale gli 
abitanti potranno esprimere il proprio 
parere. Indicativamente il quesito sarà il 
seguente: 
 

Siete favorevoli alla realizzazione della 
stazione di compattamento di Valle 
Camonica Servizi in località 
“Marucche”? 
□ SÌ                             □ NO 
 

C’è da dire che la Società Valle Camonica 
Servizi è disponibile a riconoscere al 
Comune un indennizzo di almeno € 
40.000,00 annui a fronte del disagio per il 
traffico veicolare causato dalla stazione di 
compattamento, utilizzabili dal Comune per 
servizi ai cittadini. L’ipotesi di una riduzione 
della tassa rifiuti non è invece perseguibile, 
visto che la normativa in vigore non lo 
permette. 
Chiederemo, pertanto, ai cittadini di dare il 
proprio contributo per questa decisione. 

 
Il sindaco 

Ing. Sergio Damiola 

 
 
LA METANIZZAZIONE DELL’AREA EX SIDER CAMUNA 
Nel precedente numero di BERZO INFORMA 
abbiamo esposto la situazione delle 
emissioni di fumo nell’area ex Sider 
Camuna. Ricapitolando quanto già detto, 
queste emissioni sono dovute a forni di 
riscaldo che funzionano ad olio combustibile, 
anziché a metano, non essendo disponibile 
una rete gas pubblica per le potenze 
termiche richieste. Attualmente, tutti gli 
adempimenti burocratici per la realizzazione 
della rete metano, dalla centrale di 
decompressione in via San Glisente all’area 

ex Sider Camuna sono stati espletati, per cui 
sono iniziati i lavori appaltati alla ditta 
Avanzini Alberto di Bienno. Salvo imprevisti 
di natura tecnica, i lavori saranno ultimati 
entro i primi mesi del 2007; di seguito, 
come da accordo con gli enti di controllo 
(Regione Lombardia e ARPA), i forni 
funzioneranno a metano con evidente 
miglioramento delle emissioni. 

 
Il sindaco 

Ing. Sergio Damiola 

  
 
SITUAZIONE LAVORI PUBBLICI 
Sistemazione piazza Umberto I 
I lavori sono stati appaltati all’impresa 
Soave Scavi di Verona con un ribasso del 
10% circa. La stessa ditta ha 
successivamente subappaltato all’impresa 
Plona Giovanni di Corteo Golgi che sta 
realizzando i lavori. 
La fine lavori è prevista contrattualmente 
per il 22 marzo 2007 ma contiamo sul 
completamento anticipato entro il 3 marzo. 
Approfittando dei lavori di posa della nuova 
pavimentazione e visto lo stato di degrado di 
alcune tubazioni sotterranee, 

l’Amministrazione Comunale ha deciso di 
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procedere anche con la completa 
sostituzione delle condotte del gas e lo 
sdoppiamento della fognatura tra acque 
bianche e nere, in modo tale da evitare 
qualsiasi intervento di manutenzione dovuto 
a rotture. 
 

Fognatura Ongoli-Rivadelli-Moie 
Nei mesi scorsi l’Amministrazione Comunale 
ha chiesto ed ottenuto l’autorizzazione per 
l’utilizzo di fondi dell’A.T.O. (Ambito 
Territoriale Omogeneo della Provincia di 
Brescia) per un importo pari ad € 
230.000,00 che verranno utilizzati per 
realizzare il tratto di fognatura mancante 
che permetterà di raccogliere le acque 
bianche e nere delle zone di via XXIV 
Maggio, località Rivadelli, località Ongoli e 
Moie. Tale opera è di primaria importanza 
perché permetterà inoltre di deviare verso il 
torrente Grigna le fognature esistenti (acque 
bianche) di tutta la zona alta del paese, 
togliendole dallo scarico nel vaso Re; ciò 
permetterà di risolvere i numerosi problemi 
di allagamento e di esondazione causati 
negli ultimi anni dal Re. La progettazione 
della nuova fognatura verrà affidata nel 
mese di gennaio e l’inizio de lavori è 
previsto in primavera. 
 

Sistemazione della chiesa di Santa 
Maria Nascente 
Completati in tempi record i lavori di 
sistemazione delle facciate della chiesa, con 
un anticipo di circa trenta giorni sui tempi 
previsti: ciò ha consentito di presentare la 
chiesa finita in tempo per la festa della 
Madonna Pellegrina. Un ringraziamento 
all’impresa Edil Berzo per l’ottimo risultato 
ottenuto. 
 

Piattaforma ecologica 
Martedì 19 dicembre 2006 è stato pubblicato 
l’appalto per la realizzazione della 
piattaforma ecologica. L’inizio dei lavori è 
previsto entro la fine di gennaio. 
 

Sistemazione zona campo da tennis 
Martedì 19 dicembre 2006 è stato pubblicato 
l’appalto per la realizzazione della nuova 
piazzetta e dei parcheggi sotto il campo da 
tennis; l’inizio dei lavori è previsto entro la 
fine di gennaio. 

 
 

Ascensore per la Biblioteca 
Sono in fase di esecuzione i lavori di 
montaggio del nuovo ascensore che 
collegherà la Biblioteca con il portico al 
piano terra del palazzo degli uffici, 
consentendo l’accesso alla stessa Biblioteca 
anche ai soggetti diversamente abili. 
 

Asfaltatura di via Manzoni 
Lunedì 18 dicembre 2006 il comune di Berzo 
Inferiore ha sottoscritto un accordo di 
programma con la Provincia di Brescia - 
Assessorato ai Lavori Pubblici che prevede 
un contributo pari ad € 100.000,00 a favore 
del nostro comune per l’asfaltatura e la 
messa in sicurezza del tratto di strada 
compreso tra le due rotatorie, 
 

 
 

cioè delle vie Vittorio Emanuele, Beato 
Innocenzo e Manzoni. L’Amministrazione 
Comunale esprime particolare 
ringraziamento all’Assessore Parolini per la 
disponibilità e per la grande attenzione 
dimostrata nei confronti del paese di Berzo. 

 
Assessore ai Lavori Pubblici 

Arch. Ruggero Bontempi 
 

 
 
LA CENTRALINA SULL’ACQUEDOTTO COMUNALE 
È passato quasi un anno da quando la 
centralina ha cominciato a produrre e si 
possono tirare i primi bilanci. Il 17 

novembre dell’anno scorso la turbina aveva 
avviato le sue pale per pochi minuti 
verificando la bontà dell’installazione; verso 
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fine mese la centralina produceva con una 
certa costanza energia elettrica. Oggi con 
grande soddisfazione si può affermare che la 
centralina gira oltre le previsioni che, fin 
dalle prime proiezioni, avevano stupito tutti. 
La società, costituita dai comuni di Berzo 
Inferiore, Bienno e Cividate Camuno, viaggia 
a gonfie vele e, seppur in qualche occasione 
la centralina si sia arrestata per problemi 
tecnici o per verifiche di manutenzione, le 
ore di fermo totali non hanno ancora 
superato le 200 su quasi 8.000 ore di 
normale funzionamento. La produzione è 
arrivata ormai a 1.600.000 KWh e punta 
decisamente ai 1.850.000 KWh annuali 
(superiore all’obiettivo stupefacente 
dichiarato all’inaugurazione). 
Non è stato semplice entrare nel mondo del 
mercato dell’energia, ma a piccoli passi si 
sono conosciuti gli aspetti, i vantaggi e le 
occasioni che questo mercato offre a noi 
produttori di energia. 
La centralina ha fino ad ora fatturato 
all’ENEL € 140.000,00 ed ha già in mano 
un’offerta per vendere i certificati verdi fin 
qui acquisiti. 
Le previsioni sono che per quest’anno da 
gennaio a dicembre la Fontanoni produrrà, 
salvo inaspettati inconvenienti, 1.850.000 
KWh. Il fatturato si attesterà su 150.000,00 
€ per la vendita all’Enel e mantenendo le 
quotazioni offerte per il certificato verde 
(quotazioni che sono abbastanza flottanti) di 
210.000,00 € (pari ad uno sconto del 4,2% 
sul prezzo pubblicato dal GRTN per i 
certificati verdi). I numeri parlano da soli, la 
società è ormai partita e grazie al duro 
lavoro fatto nel periodo di stat-up ora la 

Fontanoni Srl procede. Il fatturato dichiarato 
all’inaugurazione, di ben 330.000,00 € non 
solo sarà raggiunto ma sarà ampliamente 
superato; probabilmente si raggiungeranno i 
360.000,00 €. La centralina è (e deve 
essere) un motivo di vanto per le nostre 
comunità, un sistema utile ed ecologico che 
nel contempo offre reddito alle casse 
comunali. Siete tutti invitati alla visita della 
vostra centralina, l’amministratore (Emi 
Panteghini) sarà contento di accogliervi, 
previo appuntamento da fissare chiamando 
lo 0364.40479 tutti i mercoledì alle ore 
18:00. Sarà l’occasione per rendervi conto 
di cosa si è fatto e cosa si sta facendo per il 
bene della comunità. 
 

 
 

Si vuole, in questa occasione, ringraziare il 
Comune di Prestine che durante il fermo per 
una rottura di un manometro digitale ha 
dato la disponibilità per il prestito del 
componente (che giusto in quel periodo 
stava sostituendo) che seppur non uguale al 
nostro ha consentito alla turbina di girare in 
modo ridotto per quattro giorni. 

 
L’amministratore Ing. Emi Panteghini 

  
 
LE ATTIVITÀ DELLA BIBLIOTECA 
Per una serie di disguidi sul numero scorso di BERZO 
INFORMA non è stato pubblicato l’articolo riguardante le 
attività della Biblioteca. 
La responsabilità è di chi cura la pubblicazione. Le 
scuse, doverose, vanno prima di tutto a chi lavora con 
impegno e passione per tenere alto il livello culturale 
nel nostro paese e poi ai cittadini che non hanno potuto 
essere informati sulle iniziative. 

 

La Redazione di BERZO INFORMA 
 

La Commissione Biblioteca porge a tutti i 
suoi fruitori, grandi e piccini, gli auguri per 
un sereno 2007, ricco di pensieri positivi e di 
piacevoli letture. Non siete mai stati in 
biblioteca? Vi aspettiamo! Troverete un 
luogo tranquillo per i vostri studi, tanti libri, 
un PC con cd-rom ed il collegamento ad 
internet; per testi e ricerche particolari vi 

aiuterà la bibliotecaria con l’ausilio del 
prestito interbibliotecario e ricerche 
mediante l’OPAC. Nel fornire qui di seguito 
alcune informazioni sulle attività svolte 
nell’anno 2006 dalla Biblioteca, ricordiamo 
che: la Biblioteca: tel/fax: 0364-300697 
e-mail: 
biblioteca@comune.berzo-inferiore.bs.it 
è aperta nei seguenti giorni: 
 

GIORNO MATTINA POMERIGGIO SERA 
lunedì 
bibliotecaria 

-- 14:00/18:00 - 

martedì 
bibliotecaria 

- 14:00/16:00 20:30/22:30 
Commissione 

mercoledì 
bibliotecaria 

10:00/12:00 14:00/16:00 - 

venerdì 
bibliotecaria 

- 16:30/18:30 - 
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La biblioteca nel 2006 ha acquistato 232 
nuovi libri che si vanno ad aggiungere ad un 
patrimonio librario di circa 5907 volumi, 
ripartiti per fasce d’età. In particolare il 60% 
dei libri riguarda bambini e ragazzi; la 
restante parte narrativa e saggistica per 
adulti. 

 

 
 

Cogliamo l’occasione per ricordare che il 
prestito bibliotecario e interbibliotecario è 
gratuito, dura di norma 30 giorni per il 
patrimonio librario e 20 per quello 
multimediale, dal momento in cui il 
documento è a disposizione dell’utente. Si 
ricorda che in biblioteca si prenotano anche 
DVD e VHS e si possono eseguire fotocopie 
dei documenti destinati alla ricerca e di cui è 
possibile la sola consultazione. 
 
Attività culturali della Biblioteca 2006 
• Sabato 4 febbraio 2006 per commemorare 
la Giornata della memoria il 
Pandemoniumteatro ha presentato 
“Olocausti 1933-200…”, letture attorali di 
testi di vario genere, dalla saggistica al 
romanzo, dal diario alla poesia, per la 
ricostruzione storica di più “Olocausti”: 
dalla shoah, alle foibe, ai genocidi dei 
nostri giorni, mettendo l’accento sulla 
dimensione emotiva dei protagonisti, siano 
essi vittime o carnefici, sostenitori od 
oppositori dei vari progetti di sterminio. La 
Biblioteca ha messo a disposizione del 
pubblico i testi da cui sono state tratte le 
letture e ha preparato inoltre un’ampia 
bibliografia e filmografia sugli olocausti. 

• Si ricorda che le Biblioteche di Berzo 
Inferiore, Bienno, Cividate Camuno, Esine, 
Piancogno, Breno ed il Gruppo Culturale 
L’Artemisia sono attivi da alcuni anni in 
importanti iniziative in direzione dell’ARTE 
e/o dei luoghi della cultura, attraverso 
conferenze, visite guidate e viaggi. 

• Gennaio a Padova: visita guidata alla 
Cappella degli Scrovegni. 

• Febbraio a Brescia: visita guidata alla 
mostra “Gauguin–Van Gogh: l’avventura 
del colore nuovo”. 

• Marzo a Milano: visita guidata alla 
Pinacoteca di Brera e al Cenacolo 
leopardiano. 

• Maggio in Val Chisone-Prali-Pinerolo-Torre 
Pellice–Angrona (To): Le Valli Valdesi – 
Rifugio di una comunità perseguitata. 

• Novembre a Monaco di Baviera: Visite 
guidate a luoghi e musei del movimento 
“Der blaue reiter - Il cavaliere azzurro” con 
i pittori Kandiskij, Munter, Klee, Marc e 
Jawlenskij. 

• Dicembre a Rovereto: Museo di Arte 
Moderna e Contemporanea. Visita guidata 
alla mostra “Schiele, Klimt, Kokoschka e 
gli Altri”. 

 
Prossimi appuntamenti per il 2007 
• 9 Febbraio 2007 a Brescia: visita guidata 
alle mostre “Turner e gli impressionisti” – 
“Mondrian”, preceduta da due interessanti 
conferenze presso le biblioteche: “Il 
paesaggio dal romanticismo 
all’impressionismo” e “Dal realismo 
all’astrazione pura”. 

 
• Si ricorda la collaborazione con la Scuola 
dell’Infanzia di Berzo che, oltre alle attività 
direttamente collegate alla lettura in 
biblioteca, rinnova annualmente il 
significativo appuntamento con la 
“Collinarina”. 
 

 
 

Nel mese di giugno la camminata della 
solidarietà ha proposto il tema: “Cibo per 
corpo - cibo per la mente”; in relazione al 
lavoro condotto durante l’anno scolastico 
si è svolta la visita guidata, a cura del 
tecnico agrario dell’azienda agricola 
Panighetti, all’allevamento di bovini da 
latte e alla produzione di prodotti caseari 
con degustazione degli stessi. La 
camminata ha fatto tappa finale presso la 
Plagna di Seri con pranzo a base di 
prodotti tipici come polenta, latte e 
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formaggio. La Biblioteca ha allestito sul 
prato un simpatico gazebo presso il quale 
è stato possibile visionare, sfogliare, 
prendere in prestito tanti simpaticissimi 
libri. Inoltre un’animatrice della 
Cooperativa Zeroventi di Brescia ha 
intrattenuto adulti e bambini  con 
accattivanti  letture sul tema “L’appetito 
vien leggendo”. 

• Anche quest’anno si è tenuta, domenica 
26 giugno 2006 la giornata,  “Ev en t i  
2 006 ” ,  promossa per la valorizzazione 
dell’Itinerario t u r i s t i co - cu l tu ra l e  
Eremi, Sorgenti, Antichità, Panorami 
intorno al parco del Barberino”, messo a 
punto con la collaborazione fra le 
Biblioteche e le Proloco dei quattro comuni 
di Berzo Inferiore, Bienno, Cividate 
Camuno ed Esine. La giornata è stata un 
variegato mosaico di eventi organizzati 
presso i vari siti storici del percorso, a cura 
delle Biblioteche e delle Proloco comunali, 
e tutte le guide sono state eseguite dal 
Gruppo Accompagnatori Culturali, di 
recente formazione, grazie ad un corso 
promosso dalle amministrazioni comunali 
suddette. 
 

 
 

• Nel mese di agosto il consueto 
appuntamento con gli eventi per la 
valorizzazione del sito storico della chiesa 
di San Lorenzo. Oltre alle visite guidate 
per tutto il mese, ricordiamo il Concerto 
per Coro, voce, voce narrante e strumenti 
a cura del nostro coro El Fratasì in 
collaborazione con i maestri Elisa Richini e 
Matteo Petenzi e la musicista Giulia 
Bestini: un felice connubio fra poesia e 
musica. Inoltre la chiesa è stata visitata da 
alcuni gruppi: in particolare si ricorda 
quello proveniente dal Veneto, invitato e 
guidato dai ragazzi del Liceo Scientifico di 
Breno nell’ambito del Progetto “Sulle orme 
di Carlo Magno” del CSS. 

• Con finalità similari si ricorda l’evento “Del 
Bene e del Bello” promosso 

dall’Assessorato alla Cultura della 
Comunità Montana: fine settimana di 
ottobre dedicato ai beni culturali di tutta la 
Valcamonica. Berzo Inferiore ha proposto 
per il 2006 “Casa Bontempi. Nell’arco delle 
due giornate è stata proposta presso la 
casa una serie di eventi molto interessanti 
grazie alla sinergia fra i gruppi locali: 
Biblioteca, Scuola Elementare, Gruppo 
Teatrale S. Lorenzo, Coro El Fratasì e Pro 
Loco. Ricordiamo qui di seguito il 
programma svolto: 
 

 
 

sabato 07/10/2006 
ore 10:00-12:00: I ragazzi di Berzo Inferiore 
scoprono Casa Bontempi - Visite guidate per la 
scuola; 
ore 11:00: Gli strumenti si raccontano” - I 
ragazzi della scuola di Berzo alle prese con gli 
strumenti a corda; 
ore 16:00: Visita guidata alla casa - 
(architettura – arredi e affreschi); 
ore 20.30: Berzo 1843: Un territorio e i suoi 
abitanti nei documenti del Catasto Lombardo-
Veneto. Presentazione della banca dati 
informatizzata realizzata da Archimedia, 
Bergamo (CD dati predisposto per comprendere 
e valorizzare il territorio del nostro comune a 
cura dell’Amministrazione Comunale). 
Di seguito: Momento del gusto: “Assaggi e 
sapori d’altri tempi – La cucina barocca”. 
 

sabato 08/10/2006 
ore 10:00: Visita guidata alla casa - 
(architettura – arredi e affreschi); 
ore 16:00: Visita guidata alla casa - 
(architettura – arredi e affreschi); 
ore 17:00: “La vie en rose” – Pomeriggio 
musicale; 
ore 20:30: “La leggenda della Casa Bontempi” 
- Narrazione animata a cura della Compagnia 
Teatrale S. Lorenzo 
Di seguito: Momento del gusto: “Assaggi e 
sapori d’altri tempi – La cucina barocca”. 
Si informa che tale evento ha portato alla 
Casa Bontempi, in due giorni, circa 500 
persone e questo fa riflettere 
sull’importanza di queste proposte 
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culturali, sulle loro modalità e su eventuali 
miglioramenti! 
 

 
 

 
 

• Rilevante è anche l’ interesse per il Teatro. 
Ogni anno la collaborazione delle 
Biblioteche del centro Valle Camonica, fra 
cui Berzo Inferiore, e le associazioni Arca 
Enel, L’Artemisia, i Luf del Piz Olda porta a 
teatro a Milano in media 50/100 persone. 
La programmazione viene fatta verso 
luglio-agosto, l’informazione si effettua 
attraverso locandine e i siti internet 
ufficiali della valle e le iscrizioni si ricevono 
presso la biblioteca. La programmazione 
delle domeniche 2006/2007, come al solito 
molto variegata, è la seguente: 
 

12 Novembre 2006 - “La lunga vita di Marianna 
Ucria” di Dacia Maraini – regia Lamberto 
Puggelli - Teatro Streler. 
03 Dicembre 2006 – “Miss Universo” di Walter 
Fontana – regia di Cristina Pezzoli - Teatro 
Grassi. 

21 Gennaio 2007 – “Visioni di Galileo” da “Vita 
di Galileo” di B. Brecht – regia di Maximilian 
Mazzotta – Teatro Studio. 
04 Febbraio 2007 – “Don Chisciotte” 
adattamento Rafael Azcona, Tullio Kezich, 
Maurizio Scaparro - Teatro Grassi. 
11 Marzo 2007 – “Il nuovo album” Marco 
Paolini con I Mercanti di Liquore - Teatro 
Strehler. 
01 Aprile 2007 – “Inventato di sana pianta” di 
H. Broch, traduzione di R. Rizzo - regia di Luca 
Ronconi - Teatro Grassi. 

• Grazie al Coro El Fratasì, in collaborazione 
con la Biblioteca sede dei corsi, continuano 
anche per il 2006-2007 i Corsi di Musica 
per bambini e ragazzi. Scopo principale di 
questi corsi è dare la possibilità ai giovani 
allievi di fare preziose esperienze quali 
l’ascolto musicale guidato, l’educazione 
dell’orecchio, la pratica corale, la 
conoscenza degli strumenti musicali e la 
pratica strumentale d’insieme (I docenti 
sono il M°. Elisa Richini e i suo 
collaboratori). 

 
Ricordiamo che i bambini della scuola 
elementare stanno partecipando, presso la 
Biblioteca, al progetto di animazione e 
promozione alla lettura per l’anno 2006-
2007; scopo dell’iniziativa è di avvicinare i 
ragazzi, in modo piacevole e divertente, al 
mondo dei libri. La promozione per gli adulti 
si attua invece attraverso alcuni “Incontri 
con l’autore”; l’ultimo, in ordine di tempo, si 
è svolto sabato 16 dicembre 2006, con la 
presentazione del libro della nostra 
concittadina Benia Panteghini: “Il ‘900 in 
Valgrigna”, di recentissima stampa. Di 
questo evento potete leggere più avanti. 
 
Si ricorda che le iniziative della biblioteca 
vengono di volta in volta affisse presso le 
bacheche comunali e alla bacheca della 
stessa! 

 
La Commissione Biblioteca 

 
 
 
LA VALORIZZAZIONE E L’ARCHIVIAZIONE DELLE FONTI ORALI A 
RISCHIO DI SCOMPARSA 

Sabato 16 dicembre, presso la Biblioteca 
civica si è tenuta la presentazione del libro 
“Il 900 in Valgrigna” di Benia Panteghini, 
nativa di Bienno, ma berzese di adozione. 
Oltre ad un pubblico interessato e alle 
nostre autorità erano presenti l’Assessore 
alla Cultura della Comunità Montana di Valle 

Camonica Giancarlo Maculotti ed il Centro 
Studi Valle Imagna (Bg) nelle persone del 
suo Presidente Giorgio Locatelli e del 
Coordinatore Antonio Carminati. Il Centro ha 
come obiettivo principale lo studio e la 
valorizzazione della cultura locale delle aree 
montane, con particolare riguardo alla Valle 
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Imagna e ha pubblicato una vasta e 
interessante bibliografia di lavori di indagine 
e ricerca storica di cui parecchie copie sono 
state donate per l’occasione alla nostra 
biblioteca. 
 

 
 

Antonio Carminati, con una chiara e 
puntuale relazione, ha proposto tre 
argomenti di riflessione che attengono ad 
altrettanti elementi valoriali, che ha trovato 
nel lavoro di Benia Panteghini e che 
meritano di essere riportati così come 
esposti. 
 
Il valore della dimensione umana nella 
ricerca e nelle pratiche di sviluppo locale. 
L’uomo costituisce la prima risorsa delle nostre valli 
e, più in generale, della montagna; quindi va messo 
al centro della ricerca sociale, quale primo 
riferimento delle pratiche di sviluppo locale. Di 
conseguenza c’è la necessità di investire sull’uomo, 
ancora prima che nelle infrastrutture. Questo è un 
dato importante, anche sotto il profilo delle politiche 
sociali ed economiche per la montagna, perché oggi 
non si può parlare di sviluppo rurale senza cultura 
popolare. Tale attenzione alla dimensione umana 
traspare nell’indagine di Benia Panteghini, 
soprattutto laddove l’autrice ha privilegiato il 
contatto diretto con le persone. Nella ricostruzione 
di alcune tappe della storia sociale della popolazione 
della Valgrigna, Benia Panteghini ha messo in 
evidenza il valore della memoria, soprattutto la 
necessità del sapere fare memoria, per riconoscere 

e tenere da conto quel patrimonio di situazioni e 
saperi che appartiene al vissuto della gente, 
soprattutto in una società fortemente protesa in 
avanti, come è la nostra. L’ascolto dei protagonisti 
della vita di questa valle, ad esempio, consente di 
mettere meglio a fuoco il concetto di sviluppo e la 
sua evoluzione, per cercare le motivazioni di quanto 
è accaduto nell’ultimo secolo, dove quasi tutte le 
realtà montane hanno registrato una soluzione di 
continuità tra il sistema di vita ottocentesco, che 
risaliva ancora al medioevo, e la nuova moderna 
società industriale e post industriale… 
 
Il valore dell’identità locale, quale motore di 
sviluppo, in relazione alla Grande 
Trasformazione degli anni Sessanta. 
Benia Panteghini ha messo in evidenza, attraverso 
le vicissitudini della sua gente, il fenomeno della 
cosiddetta “Grande Trasformazione”, riferita 
soprattutto alla seconda metà del Novecento, 
quando a partire dagli anni Sessanta si è verificata 
una sorta di rivoluzione copernicana, ossia il 
contesto rurale ha perso la sua centralità, a favore 
di quello prettamente urbano. Attualmente le 
popolazioni delle nostre montagne vivono ancora le 
conseguenze di tale nuova dimensione: i vecchi 
valori - quelli legati all’antico mondo rurale, della 
civiltà contadina, per intenderci – a partire dal 
secondo dopoguerra sono venuti improvvisamente 
meno, senza peraltro che la moderna società del 
benessere ne abbia consolidati e assimilati di nuovi 
in profondità….. 
Un altro esempio: è ancora in atto il processo di 
abbandono di molti manufatti del mondo rurale 
(stalle, fontane, cavalcatorie selciate,…): per molte 
di queste infrastrutture sono venute meno le 
funzioni originarie, legate all’agricoltura e 
all’allevamento. Da qui la domanda: quali le nuove 
funzioni? Probabilmente il processo di degrado di tali 
infrastrutture di monte continua proprio perché non 
è stata data una risposta a questa domanda. Quindi 
per quale motivo dovrebbero essere recuperate le 
antiche case e stalle di pietra? E’ sufficiente porre la 
generica questione dell’identità dei luoghi, peraltro 
validissima, ma non sempre compresa dalla 
popolazione?  Il tema della salvaguardia dei 
manufatti di edilizia rurale di tradizione a rischio di 
scomparsa è un elemento portante delle strategie 
politico-amministrative attuali, oppure rappresenta 
solamente un pensiero allo stadio avanzato di 
qualche studioso isolato, oppure di pochi 
professionisti eccessivamente illuminati? Siamo 
fortemente convinti che tali elementi di cultura 
locale, materiali e immateriali – attualmente un 
peso, o meglio una difficile eredità da mantenere - 
costituiscano per il territorio un vero punto di forza, 
una chance da non trascurare, perché domani 
saranno i beni più ricercati e valorizzati, in quanto 
tipiche espressioni dell’identità e dell’appartenenza. 
In futuro sarà sempre più vero che lo sviluppo delle 
nostre valli, anche sotto l’aspetto sociale, economico 
e turistico, si confronterà sempre di più con il livello 
di salvaguardia delle rispettive connotazioni storiche 
originarie, che rendono unici questi paesaggi e gli 
ambienti umani ad essi collegati, con le attività 
pastorali, le architetture tradizionali, la produzione 
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lattiero-casearia e la commercializzazione dei suoi 
prodotti. 
 
Il valore delle fonti orali e il loro utilizzo. 
La tradizione orale consente di “cantare” le vicende 
di un popolo, rimanendo agganciati alle espressioni 
culturali e linguistiche indigene e senza modificare la 
rappresentazione oggettiva dei fatti narrati. 
Va da sé che, parlando di fonti orali, a prescindere 
dal loro utilizzo più o meno immediato, siamo in 
presenza di un patrimonio di cultura e di umanità 
che va raccolto e studiato prima che vada 
definitivamente perso. Senza l’apporto delle fonti 
orali sarebbe infatti oggi difficile ricostruire alcuni 
livelli di dettaglio della ricerca sociale, specialmente 
nel contesto dell’ultimo secolo, quando cioè il 
processo di trasformazione sociale, fortemente 
proteso in avanti, ha subito una forte spinta alla 
meccanizzazione e alla modernizzazione; è 
importante avviare quanto prima una campagna di 
rilevazione delle fonti orali. L’obiettivo finale consiste 
nel raccogliere e conservare una sorta di antologia 
umana della civiltà della montagna, anche per 
tramandare le esperienze e le testimonianze dei 
diretti e ultimi protagonisti con metodo sistemico 

(banche dati digitali) senza i quali anche 
l’emigrazione diventa un fatto quasi estraneo, per gli 
studiosi di politica economica e sociale. La 
consapevolezza di trovarci di fronte agli ultimi 
testimoni di quell’esperienza si traduce in atto di 
responsabilità, per salvare un immenso patrimonio 
di tradizione orale a rischio di definitiva scomparsa. 
Si vuole considerare questo impegno, un servizio 
alla conoscenza (quindi alla storia delle popolazioni 
alpine) ma anche un omaggio sincero ai montanari, 
che hanno visto pian piano morire l’ambiente di 
sempre e si sono dovuti fare strada, non senza 
sacrifici! 

 
La Commissione Biblioteca 

Nota 
La Biblioteca mette a disposizione il testo 
completo della relazione. Inoltre la bibliografia 
fornita dal Centro Studi Valle Imagna (Bg) e di 
altre pubblicazioni nello stesso campo. Per 
quanto riguarda il libro di Benia Panteghini 
l’autrice è contattabile in forma diretta oppure 
tramite la Biblioteca. 

 
 
CATASTO ASBURGICO DI BERZO: LE MAPPE E GLI ESTIMI SU CD 
È con piacere che l’Amministrazione Comunale mette a disposizione questo lavoro di ricerca 
storica, un lavoro che permette di aprire una finestra sul paese di Berzo Inferiore a metà del 
1800. La digitalizzazione del Catasto Asburgico, delle mappe, delle annotazioni sulle culture 
e sulle attività, dei nomi dei proprietari dei terreni e di quanto contenuto in questo CD, unito 
ad un software semplice ed intuitivo, permette di soddisfare curiosità ed effettuare ricerche 
tematiche sul territorio di Berzo Inferiore. È sorprendente vedere quali e quanto grandi 
trasformazioni ci siano state negli ultimi 150 anni, a testimonianza di un progresso rapido e 
spesso incontrollato che ha 
cancellato il ricordo della sua 
storia. Questo lavoro ci 
permette, invece, di soffermarci 
sul nostro passato, 
presentandoci il territorio e 
l’ambiente nel quale hanno 
vissuto i nostri avi. Sento il 
dovere di ringraziare il gruppo 
della Biblioteca di Berzo 
Inferiore ed il suo Presidente 
sig.ra Caterina Pedersoli che 
hanno sostenuto l’importanza di 
questo lavoro di ricerca; vorrei 
anche complimentarmi con il 
ricercatore Riccio Vangelisti e 
con l’arch. Alberto Bianchi della 
Cooperativa Archimedia di Bergamo per il lodevole lavoro svolto. 
Nota 
Il CD sarà disponibile per i cittadini di Berzo al prezzo di 5 € a partire da metà gennaio 
2007. Sarà possibile averlo facendo richiesta presso l’ufficio comunale di Segreteria 
(Eugenia Testa). 

 
Il sindaco 

Ing. Sergio Damiola 
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IL TERRITORIO ED I SUOI TOPONIMI: VIAGGIO NEL TEMPO ALLA 
RICERCA DEI NOMI DI LOCALITÀ E DEI LORO SIGNIFICATI 
La scuola primaria di Berzo Inferiore 
impegnata in una ricerca a tutto campo degli 
antichi nomi dialettali e non relativi ai diversi 
siti del paese. 
Attraverso una ricerca attiva sul territorio i 
ragazzi, sotto la guida delle loro insegnanti e 
di valenti esperti, cercheranno di rinvenire 
testimonianze, tracce, reperti per cercare di 
comprendere il legame storico–culturale tra i 
toponimi (nome proprio di un luogo) del 
paese ed i suoi abitanti. 
 

 
 

Tutto questo sarà attuato ogni lunedì 
durante le ore dedicate ai Laboratori 
che vedono la suddivisione dei bambini 
in 8 gruppi verticali dalla classe 1ª alla 
classe 5ª. 
Diversi sono stati gli obiettivi che 
hanno spinto alla realizzazione di 
questa attività. Innanzitutto il forte 
interesse che la Provincia di Brescia 
ed il C.C.S.S. di Vallecamonica stanno 
dimostrando in questi ultimi anni 
verso un recupero del rapporto 
scuola-territorio al fine di favorire nei 
ragazzi l’amore ed il rispetto per il 
proprio ambiente di vita: ricercare 
l’origine di un toponimo di un luogo, 
quotidianamente vissuto, diventa un 
momento rappresentativo della vita 
culturale del paese, momento di 
analisi dei valori importanti e dei 
simboli che ci appartengono, ci 
rappresentano e ci accomunano. 
Dos de la guardia, Castei, Arsenal, 
Picansol, Rasega, Scadicla, Videtti, 
Viti, Pergole, Fresenico, San Tomaso, 
San Lorenzo, San Michele: ecco alcuni 
dei toponimi di Berzo Inferiore la cui 
analisi svelerà un percorso lungo il 
quale si rinverranno i segni delle 

comunità che si sono avvicendate nel 
tempo ed in cui si ritroverà il senso 
d’identità che ancora nel presente le 
accomuna. 
 

 
 

Numerosi poi sono gli obiettivi 
educativi che si riusciranno a 
perseguire. Si favorirà la 
socializzazione offrendo agli alunni la 
possibilità di vivere esperienze 
comunitarie più complete poiché la 
realizzazione di una ricerca sul paese, 
svolta in gruppo, diventa esperienza 
di coesione tra comunità: quella 
interna e quella esterna alla scuola. Si 
favorirà poi il lavoro di squadra, il 
rispetto delle regole, la valorizzazione 
delle capacità individuali e della 
creatività collettiva. 
Didatticamente si punterà 
all’acquisizione del metodo 
storiografico, geografico e alla 
conoscenza e all’utilizzo di strumenti e 
tecnologie multimediali. Il materiale 
studiato e realizzato sarà utilizzato 
per progettare segnali, pannelli o 
bacheche esplicative. Si cercherà poi 
di realizzare un cd e di arricchire la 
pagina web del comune attraverso 
l’inserimento di tutto il materiale 
analizzato. Altro grosso obiettivo sarà 
la pubblicazione di un libro cartonato 
attraverso la raccolta di tutto il 
materiale trovato, letto, analizzato e 
prodotto. 
In questo progetto forte sarà il 
coinvolgimento del paese: dai singoli 
abitanti impegnati nella ricerca di 
immagini d’epoca, agli anziani che 
saranno intervistati dai piccoli per 
scoprire tradizioni e leggende, per 
arrivare ai gruppi di volontariato, alle 
varie Istituzioni ed ai privati che, 
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attraverso opportune 
sponsorizzazioni, permetteranno di 
realizzare l’iniziativa. 
Un grazie va detto all’Amministrazione 
Comunale che ci sostiene in tutto, sia 
moralmente che economicamente, 
attraverso il fondo stanziato per il 

Diritto allo Studio ma anche fornendo 
i materiali di studio (archivio) e 
mettendoci a disposizione il proprio 
personale. Tutto sarà fatto per 
favorire un turismo culturale che 
valorizzi le antiche radici. 

 
 
UN PEZZO DI STORIA LOCALE RECUPERATA: 
“LUNARE DÈ BÈRS 2007” 
 

 
 
Pas dopo pas 
fom èn vias 
tra le bià del nos pais 
curomga dre ai pènsér 
e col cör pròom èn gran piaser. 
 

Cüntom ènsema 
Èl bé ch’èn pöl fa 
E lagom èndré ‘l mal pensà. 

Anche quest’anno (siamo 
giunti alla 6ª edizione) la 
Compagnia Teatrale San 
Lorenzo, La Pro Loco e 
l’Amministrazione Comunale 
hanno voluto offrire, 
attraverso un suggestivo 
calendario, un pezzo di storia 
del nostro passato che non 
può essere dimenticato 
convinti che l’identità locale, i 
luoghi e gli avvenimenti 
lascino tracce indelebili e 
regalino alla comunità pagine 
di grande dimensione umana e 
storica. Numerose sono le 
fotografie inedite che nel 
calendario si susseguono e 
insieme a preziosi documenti, 
tratti dall’archivio comunale, 
ricostruiscono momenti 
significativi di vita sociale e 
religiosa dell’ultimo secolo. 
La presentazione è avvenuta 
sabato 23 dicembre, presso la 
sala del cinema-teatro. 
 
Un augurio speciale per il 
nuovo anno: 
“Operiamo insieme nella 
semplicità, nella sincerità, 
nella generosità e nella pace.” 
 
Il calendario può essere 
ritirato gratuitamente in 
comune da tutte le famiglie 
di Berzo 

 
Il Vice Sindaco 

Luigi Feriti 
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PREMIAZIONI STUDENTI MERITEVOLI 
Sempre sabato 23 dicembre, presso la sala 
del cinema-teatro si è svolto un altro 
appuntamento importante. 
 

 
 

Si è effettuata la tradizionale cerimonia 
d’encomio agli studenti meritevoli di Berzo 
Inferiore prima della presentazione del 
“Lunare dè Bèrs 2007”, appuntamenti 
promossi dall’Amministrazione Comunale. 
La prima parte della serata è stata dedicata 
al riconoscimento dei migliori studenti, 
pensato per valorizzare ancora una volta 
l’impegno scolastico profuso, con l’augurio di 

proseguire gli studi con entusiasmo e 
determinazione. A far da cornice, 
ovviamente, erano presenti famigliari ed 
amici dei meritevoli che hanno condiviso la 
gioia per i traguardi conseguiti. 
Lo scorso anno scolastico sono stati 
licenziati con “Ottimo” dalla scuola 
secondaria di primo grado e premiati con un 
buono del valore di € 100,00 Luca 
Cappellazzi e Michele Facchini. 
 
Gli studenti della scuola secondaria di 
secondo grado che hanno raggiunto una 
votazione minima finale di 8/10 e premiati 
con un buono dal valore di € 180,00 sono: 
Alice Monchieri, Marco Sbardellati, Simona 
Testa, Paolo Bettoni, Ilenia Rigali, Ludovica 
Ruggeri, Silvia Cappellazzi, Chiara 
Morandini, Debora Monchieri, Giovanni 
Eraclio, Federica Tiburzio, Lara Scalvinoni. 
A tutti loro l’Amministrazione Comunale e la 
comunità di Berzo Inferiore esprimono le più 
sincere congratulazioni per i brillanti risultati 
scolastici ottenuti ed i migliori auguri per il 
proseguimento nello studio. 
 

 

Auguri e felicitazioni anche ai neo laureati 
 

Studente Facoltà 

Cristina Ducoli Scienze Infermieristiche 
Vera Ercoli Letteratura Italiana (Filologia) 
Paride Cominini Marketing 
Lara Ercoli Matematica 
Cristina Cominini Conservazione dei Beni Culturali 
Giovanna Scalvinoni Letteratura Italiana 

 
Il Vice Sindaco 

Luigi Feriti 

 
 
IL BEATO INNOCENZO, UN “SANTO” CHE SI FA VIVO

Da tempo nell’animo del nostro amato 
parroco don Pietro c’era un grande desiderio 
condiviso da altre persone: recuperare la 
devozione al Beato Innocenzo attraverso la 
preghiera e la riscoperta della sua santa 
vita. Più di un anno fa siamo partiti carichi di 
entusiasmo rispolverando le biografie 
dell’umile fraticello, rivedendo passo dopo 
passo i testi del Marinoni, del Bonari, di 
padre Alipio, di padre Gregorio, di Giovan 
Maria da Spirano, di don Lino Ertani... 
Tutto ciò non bastava e ci siamo affidati ad 
una ricerca storica nell’archivio comunale 
dove abbiamo recuperato documenti 

preziosissimi riguardanti la traslazione del 
1980, la riesumazione del 1922 e la 
estumulazione del 1961 avvenuta in 
occasione della Beatificazione. 
Abbiamo inoltre cercato fotografie e avviato 
una ricerca di testimonianze che si fa di 
giorno in giorno sempre più ricca. Il nostro 
impegno ha portato l’anno scorso alla 
realizzazione di un calendario del Beato. Ci 
sembrava infatti doveroso, in occasione del 
45° della sua Beatificazione, portare in tante 
famiglie i suoi messaggi ancora attuali (“un 
Santo moderno” lo definì Papa Giovanni 
XXIII), la sua semplicità, la sua umiltà e la 
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sua profonda spiritualità. Oltre 1200 
calendari sono stati distribuiti nella nostra 
valle e oltre. 
Successivamente si è allestita una mostra 
dove si sono potuti ammirare documenti 
inediti e leggere testimonianze toccanti. I 
bambini della scuola dell’infanzia e della 
scuola primaria hanno contribuito con il loro 
splendidi lavori a sottolineare le virtù 
dell’umile fraticello. Due grandi desideri si 
erano così attuati ma il progetto non era 
ancora completato. Tutto il materiale 
prodotto e recuperato doveva trovare una 
giusta collocazione in una casa museo. 
Grazie alla condivisione del progetto da 
parte del nuovo parroco Mons. Mario 
Rebuffoni, si è valutata l’opportunità di dare 
un volto nuovo al museo. In pochi mesi si è 
riusciti a rinnovare, riordinare e ad arricchire 
un patrimonio già prezioso. 
 

 
 

È solo una partenza ma che si prospetta 
fruttuosa. 
Nell’ambito dei festeggiamenti per il 45° (12 
novembre 1961 – 12 novembre 2006) si è 
inaugurato il nuovo museo . Si è pure 
provveduto alla ristampa del libro “Vita 
popolare del Servo di Dio P. Innocenzo 
Scalvinoni da Berzo Inferiore” di Padre Alipio 
Maria da Origgio del 1925 che ci riporta in 
tutta la sua straordinaria naturalezza la 
figura del nostro “fratasì”. 
Le copie del libro menzionato sono rivendute 
presso la Parrocchia dove si possono 
prenotare anche le visite al museo. 

 
 

Un grazie sentito va alla Pro Loco che ha 
sponsorizzato, sabato 11 novembre 2006, 
un concerto nella nostra Chiesa Parrocchiale. 
Il gruppo “Ensemble Jeu Sonore”, 
attraverso musiche coinvolgenti e monologhi 
tratti dagli scritti del Beato, ci ha arricchito 
la mente, elevato lo spirito e fatto vibrare il 
cuore. 
 
Un augurio “particolare” tratto da uno scritto 
inedito del Beato Innocenzo datato 23 
dicembre 1883, antivigilia del Santo Natale. 
 

“… la pace! Ecco una parola facile e breve da 
pronunciarsi, ma difficile e ardua da 
ottenersi! Tutti desiderano la pace, ma pochi 
la posseggono. Ognuno pone al vertice delle 
proprie aspirazioni il benessere, la salute, la 
fortuna ed altro ancora considerandoli come 
valori che conducono alla pace o essi stessi 
fonte di pace. Ma non è così... Per tanto 
tempo mi sono prodigato nella sua ricerca 
nutrendomi solamente di preghiera, di 
mortificazioni e di solitudine. Adesso, 
stremato, posso dire che non si annida tra le 
pietre di un convento, non nelle gole di una 
montagna, non nel silenzio dei boschi, non 
tra le parole di un libro. Dopo tanto vagare 
lontano mi rendo conto di aver trascurato di 
cercarla nel luogo più vicino, semplicemente 
in me…” 

 
Il Vice Sindaco 

Luigi Feriti 

 
 
COOPERATIVA DI SOLIDARIETÀ RAPHAËL 
Durante le celebrazioni del 45° anniversario 
di beatificazione del Beato Innocenzo 
notando persone incuriosite dal labaro degli 
“Amici di Raphaël” ho capito che pochi 
conoscono questa Associazione e perciò 
approfitto di BERZO INFORMA per 
presentarla nelle sue linee fondamentali. 

Raphaël significa “Dio guarisce”. L’arcangelo 
Raphaël è l’icona a cui si riferisce la 
Cooperativa omonima impegnata nella 
prevenzione e cura del cancro e attenta a 
porre l’uomo al centro delle sue premure. 
La Cooperativa, che si è costituita il 
13.01.1984 con sede legale a Clusane 
d’Iseo, non ha scopo di lucro; suo fine è il 
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perseguimento dell’interesse generale della 
comunità alla promozione umana ed 
all’integrazione sociale dei cittadini nonché 
la tutela, la cura e l’assistenza del malato 
considerato come persona umana che 
merita il massimo rispetto e la più attenta 
considerazione. 
La Cooperativa intende realizzare il proprio 
scopo sociale attraverso la gestione di 
servizi socio-sanitari-riabilitativi orientati in 
via prioritaria, ma non esclusiva, ai bisogni 
delle persone malate di cancro, anziane o 
comunque giunte alla fase terminale della 
loro esistenza”. 
Dal 1984 ad oggi la Cooperativa opera nei 
seguenti settori dell’oncologia. 
 

 
 

1 - Prevenzione primaria: informazione alla 
popolazione attraverso incontri di 
sensibilizzazione, trasmissioni dell’emittente 
Radio Raphaël, edizione del periodico 
trimestrale Raphaël. 
 

2 - Prevenzione secondaria, diagnosi 
precoce e cura ambulatoriale delle malattie 
tumorali presso: 
- poliambulatorio, con sede a Calcinato, 
attivo dal 1986, con servizio di radiologia 
diagnostica e di ecografia, in un edificio di 
proprietà della Cooperativa; 
- poliambulatorio, con sede a Clusane, attivo 
dal 1989, con servizio di ecografia e 
mammografia e servizio di riabilitazione, 
presso una struttura messa a disposizione 
dall’Associazione Comunità Mamrè Onlus; 
- ambulatorio, con sede a Castel Goffredo 
(Mn), attivo dal 1996, con servizio di 
mammografia ed ecografia. L’ambulatorio è 
gestito in collaborazione con il “Comitato 
Castellano per la lotta contro i tumori”, che 
ne ha messo a disposizione i locali e le 
attrezzature; 

- ambulatorio di Rivoltella del Garda, attivo 
dal 1997, con servizio di endoscopia, 
laboratorio di analisi chimico-cliniche, in 
locali di proprietà dell’Associazione Comunità 
Mamrè Onlus; 
- ambulatorio di Lograto, attivo dal 1998, 
con servizio di ecografia in struttura messa 
a disposizione dell’Opera pia Ente Morando; 
- ambulatorio di Lovere (Bg), attivo dal 
2000 presso il Centro Medico 
Polispecialistico. 
 

3 - Cure palliative ambulatoriali e 
domiciliari: assistenza medica e 
infermieristica, integrata dall’apporto di 
volontari, per il supporto assistenziale al 
malato e alla famiglia, in collaborazione con 
l’Associazione di volontariato “Amici di 
Raphael”. 
 

4 - Formazione e aggiornamento operatori: 
presso la Biblioteca Oncologica della 
Fondazione Maria Rosa Cremonesi, con sede 
in San Zeno. 
 
La Cooperativa Raphaël, per il 
raggiungimento degli scopi sociali, è 
sostenuta e coadiuvata dalla Associazione di 
volontariato denominata “Amici di Raphaël” 
costituitasi il 28 maggio 1994 e iscritta al 
registro regionale del Volontariato. Ha lo 
scopo di: 
- sostenere la Cooperativa Raphaël nelle 

attività di prevenzione e di cura 
oncologica; 

- organizzare attività di informazione e 
sensibilizzazione sociale; 

- cooperare nella realizzazione 
dell’Ospedale Oncologico “Laudato Sii” 
già in costruzione a Rivoltella del Garda. 

Il gruppo “Amici di Raphaël” di Berzo si è 
formato il 27 febbraio 2004 a seguito della 
serata “Messaggi in musica” tenuta nel 
nostro cinema dal fondatore della 
Cooperativa Don Pierino Ferrari, omonimo 
del nostro compianto parroco di allora, il 
quale diede l’esempio iscrivendosi per primo 
all’Associazione. Attualmente conta 21 
iscritti. In pochi anni l’Associazione “Amici di 
Raphaël” ha fatto nascere in Valle Camonica 
15 gruppi per un totale di 320 iscritti. 
 
Per maggiori informazioni ed adesioni 
rivolgersi al sottoscritto, tel. 0364-40564. 

 
Il capogruppo di Berzo 

Gian Carlo Testa
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SERVIZIO SOCIALE NEI COMUNI DELLA VALGRIGNA 
Con la Legge 328/2000 la Repubblica 
assicura alle persone e alle famiglie un 
sistema integrato di interventi e servizi 
sociali al fine di garantire la qualità della 
vita, pari opportunità, non discriminazione e 
previene, elimina o riduce le condizioni di 
disabilità, di bisogno e di disagio individuale 
e familiare, derivanti da inadeguatezza di 
reddito, difficoltà sociali e condizioni di non 
autonomia. 
Sono quindi i Comuni, le Regioni e lo Stato a 
promuovere azioni per favorire la pluralità di 
offerta dei servizi garantendo il diritto di 
scelta fra gli stessi. Per far questo i comuni, 
associandosi provvedono a definire il Piano 
di Zona, strumento fondamentale di 
attuazione della rete dei servizi sociali e 
dell’integrazione socio-sanitaria che ha lo 
scopo di conseguire un uniforme livello 
qualitativo dei servizi sociali e socio-sanitari. 
I comuni della Valle Camonica hanno 
incaricato la Comunità Montana ad elaborare 
questo piano e la stessa si è preoccupata di 
dividere la Valle in 8 zone ciascuna con un 
rappresentante politico e un’Assistente 
Sociale. 
La nostra zona, la Valgrigna (comuni di 
Berzo Inferiore, Bienno, Esine e Prestine), 
ha avviato tale servizio di Segretariato 
Sociale con la presenza dell’Assistente 
Sociale Dott.ssa Noemi Pedretti per 30 ore 
settimanali. L’Assistente Sociale lavora per 
le persone e insieme a loro: accompagna 
singoli, famiglie, gruppi in difficoltà lungo un 
percorso concordato, attraverso progetti e 
piani di lavoro, che hanno come obiettivo il 
benessere della persona, garantendo 

riservatezza e professionalità nei colloqui 
individuali. L’attività di segretariato sociale è 
completamente gratuita e garantisce: 
un’unitarietà d’accesso, capacità d’ascolto, 
funzione di orientamento, di filtro, di 
osservatorio e di monitoraggio dei bisogni e 
delle risorse, informazioni e consulenza sui 
servizi sociali, assistenziali, educativi e 
sanitari (pubblici e privati). 
 

 

Ecco perché rivolgersi all’Assistente Sociale: 
o per usufruire di uno spazio di ascolto; 
o per prevenire l’insorgenza di bisogni; 
o per avere informazioni sui servizi esistenti 
e sulle modalità di accesso e fruizione; 

o per ricevere consulenza nell’istruzione di 
pratiche amministrative e burocratiche; 

o per mantenere un raccordo tra territorio 
ed istituzioni; 

o per richiedere l’inserimento in strutture 
residenziali e centri diurni: inserimenti 
nelle R.S.A. (Residenza Sanitaria 
Assistenziale), nei C.S.E. (sono i Centri 
Socio-Educativi per portatori di handicap), 
allo S.F.A. (è il Servizio di Formazione 
all’Autonomia finalizzato alla promozione 
dell’integrazione sociale di persone disabili 
dopo la scuola dell’obbligo), periodi di 
sollievo, ecc. 

 

 

L'Assistente Sociale svolge tale attività come da calendario: 
lunedì:  08:00-09:00 - Ambulatori medici alla Sacca di Esine 

10:00-12:00 - Comune di Esine   - (tel. 0364.367813) 
15:00-18:00 - Comune di Bienno  - (tel. 0364.40001) 

martedì:  10:00-12:00 - Comune di Prestine  - (tel. 0364.40108) 
  17:00-18:00 - Comune di Berzo Inf.  - (tel. 0364.40100) 
mercoledì: 10:00-12:00 - Comune di Bienno  - (tel. 0364.40001) 
giovedì:  08:00-09:00 - Ambulatori medici a Plemo di Esine 

10:00-12:00 - Comune di Esine   - (tel. 0364.367813) 
16:00-18:00 - Comune di Berzo Inf.  - (tel. 0364.40100) 
 

Servizi rivolti alla persona 
Il Servizio Assistenza Domiciliare (SAD) 
Il Servizio di Assistenza Domiciliare (SAD) è 
rivolto alle persone residenti nei Comuni  
della Vallecamonica. Tale servizio è nato 
per: 
▪ anziani soli o in coppia, non autosufficienti 
o parzialmente autosufficienti, cui nessuno 
possa assicurare la dovuta assistenza; 

▪ anziani inseriti in nuclei familiari in 
condizioni economiche precarie o con 
particolari problemi di convivenza; 
▪ persone in condizioni di non autosufficienza 
che versino in particolare stato di necessità. 
La finalità del S.A.D. è quella di favorire il 
mantenimento delle persone anziane nel  
loro nucleo familiare o comunque nel 
normale contesto sociale, assicurando loro 
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interventi assistenziali diretti a prevenire o 
rimuovere situazioni di bisogno, di 
emarginazione e di disagio. 
A seguito della valutazione da parte 
dell’Assistente Sociale, la stessa invia il 
progetto in Comunità Montana per 
l’attivazione del servizio. Il costo da 
imputare all’utente è stabilito in base alla 
certificazione ISEE. La quota del servizio non 
coperta dagli utenti è interamente a carico 
del Comune. 
 

Il servizio di telesoccorso 
Il telesoccorso è rivolto a persone che si 
trovano in stato di emarginazione ed 
isolamento e a soggetti che, per peculiari 
eventi sanitari, sono compromessi nella 
personale autonomia ed autosufficienza.  
Il telesoccorso, mediante segnalatore 
installato a domicilio dell’utente e collegato 
alla linea telefonica, consente un 
collegamento immediato con un centro 
specializzato in grado di organizzare in 
modo mirato, rapido ed efficace interventi di 
emergenza 24 ore su 24 in caso di 
necessità. 
 

Il servizio di Assistenza Domiciliare 
Educativa (ADE) 
L’assistenza domiciliare per minori è un 
sistema integrato di interventi domiciliari a 
favore dei minori aventi necessità di 
assistenza socio-educativa e di sostegno. 
Essa consente agli stessi di rimanere il più 
possibile nel proprio nucleo familiare ed 
ambiente di vita. 
 

Assistenza domiciliare infermieristica (ADI)  
Per le prestazioni sanitarie, accanto al 
medico di base ed all’assistenza 
infermieristica domiciliare erogata a titolo 
gratuito dall’ASL su segnalazione 
dell’ospedale o del medico di medicina 
generale e che garantisce interventi sanitari 
su pazienti allettati si inserisce il servizio 
infermieristico gestito dal Comune, rivolto 
alle persone anziane che sono 
impossibilitate a recarsi presso gli 
ambulatori o che, per il tipo di intervento, 
necessitano di un’assistenza continuativa.  
I cittadini possono eseguire gratuitamente 
presso l’ambulatorio comunale il controllo 
dei parametri, compresi gli stick glicemici, 
dal lunedì al sabato dalle ore 8:00 alle ore 
10:00. 
 

Centro Socio-Educativo (CSE) 
I centri socio-educativi sono strutture 
integrate non residenziali che accolgono 

soggetti con notevoli compromissioni 
dell’autonomia nelle funzioni elementari. Nei 
centri socio-educativi il servizio è diurno ed 
è rivolto a persone diversamente abili, senza 
limiti di età, che non possono essere inserite 
nel normale ambiente di vita lavorativo e 
che in tal modo trovano una struttura 
d’appoggio alla vita familiare. 
 

 
 

Inserimento lavorativo di soggetti 
diversamente abili 
Il Comune di Berzo Inferiore incentiva varie 
forme di inserimento lavorativo e sociale di 
soggetti diversamente abili od esposti a 
rischio di emarginazione. L’ASL, in 
collaborazione con l’Assistente Sociale del 
Comune di residenza, propone i singoli 
inserimenti definendo i programmi 
individuali di intervento. 
 

Pasti a domicilio 
Il servizio dei pasti a domicilio è rivolto agli 
anziani che si trovano in una condizione di 
compromissione dell’autonomia oppure ad 
anziani che vivono in casa da soli. I pasti 
vengono confezionati presso la R.S.A. e 
distribuiti da personale all’uopo incaricato. È 
prevista la possibilità di usufruire di tale 
servizio per il pranzo e per la cena. Le tariffe 
di contribuzione sono previste nella 
deliberazione di Giunta Comunale. 
 

Trasporto dializzati 
Gli utenti che necessitano di dialisi presso 
l’ospedale si vedono rimborsare dall’ASL le 
somme necessarie per il viaggio di andata e 
ritorno sulla base dei chilometri di distanza 
tra il Comune di residenza e l’ospedale 
stesso. Nel caso i rimborsi dell’ASL non 
coprano le spese interviene il Comune di 
residenza con contributi specifici ai singoli 
utenti secondo il reddito ISEE e nelle 
percentuali indicate nella tabella allegata 
alla deliberazione consiliare n° 17/2003. 
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GUIDA IN STATO DI EBBREZZA: 
ECCO COSA PREVEDE IL CODICE DELLA STRADA
La guida in stato di ebbrezza da alcool, art. 
186 del Codice della Strada, è soggetta a 
sanzioni di natura penale. È un reato e 
prevede l’arresto fino a 1 mese, 
un’ammenda da € 258,00 a € 1.032,00 oltre 
che la sanzione amministrativa della 
sospensione della patente (da 15 giorni a 3 
mesi se non si è recidivi). 
 

 
 

Per questo tipo di reato è prevista anche la 
sottrazione di 10 punti sulla patente (il 
doppio per i giovani che hanno preso la 
patente dopo l'01.10.2003 e da meno di 3 
anni).Se il conducente è professionale 
(autista di autobus, di veicoli con rimorchi 
ecc.) è prevista la revoca del permesso di 
guida. Dal 22 agosto 2005 però, in base 
all'articolo 130bis, la revoca della patente è 
prevista anche per tutti i conducenti che, 
guidando sotto effetto di sostanze 
stupefacenti o sotto ebbrezza da alcool, 
provochino la morte di un'altra persona. 
Le norme prevedono che il guidatore possa 
essere sottoposto, senza bisogno del 
consenso, ad un accertamento alcolimetrico 
attraverso uno strumento chiamato 
etilometro. La Polizia Stradale ha la facoltà 
di effettuare l'accertamento quando esiste il 
dubbio di guida in stato di alterazione psico-
fisica. Ma proprio perché non sempre la 
sintomatologia è così evidente la Stradale si 
è munita di altri strumenti che servono 
proprio per vedere se il guidatore ha 
assunto di alcool in quantità eccessiva. Se 
così risulta si passa poi all’esame con 
l'etilometro. 
 

L’alcool ed i suoi effetti 
Sesso, età, peso e stato di salute influiscono 
negli effetti sviluppati e nella rapidità. 
Attenzione anche all'abbinamento di alcolici 
con alcuni farmaci per esempio gli ansiolitici. 

 

 
 

Le bevande alcoliche contengono varie 
percentuali di alcool e di questo bisogna 
tenerne conto insieme al quantitativo assunto. 
L'alcool entra in circolo nel corpo attraverso lo 
stomaco che, se pieno sarà più lento, 
trasportato nel sangue raggiunge il cervello e 
provoca gli effetti tipici che caratterizzano lo 
stato di ebbrezza. 
Studi scientifici dimostrano infatti che una 
percentuale anche piccola di alcool nel sangue 
rallenta i rilessi e dunque i tempi di 
reazione.Da alcuni studi compiuti 
dall'Osservatorio nazionale alcool dell’Istituto 
superiore di sanità, quando il livello di alcool 
raggiunge il limite legale per la guida (0,5 
grammi/litro) si riduce il campo visivo a causa 
di una riduzione della visione laterale; 
diminuisce anche del 30/40 per cento la 
capacità di percezione degli stimoli sonori e 
luminosi e quindi della capacità di reazione 
così come la percezione del rischio. 
 

tasso alcool effetti e disfunzioni 
0,4 diminuzione della visione laterale e 

della profondità di campo 
0,5 euforia, visione alterata difficoltà a 

calcolare le distanze, perdita del 
senso di pericolo, visione notturna 
difficile, senso di stanchezza 

0,8 perdita di reazione, mancanza di 
precisione e di coordinazione 

1,2 visione doppia , perdita di 
equilibrio, falsa percezione dei 
colori 

 

In parole povere: sottovalutazione del pericolo con 
conseguente aumento del rischio; maggiore sensibilità 
all'abbagliamento riduzione della velocità di 
trasmissione degli stimoli e quindi tempi di reazione più 
lunghi; alterazione del senso della distanza e della 
velocità; alterazione delle capacità visive: chi guida in 
stato di ebbrezza tende a portarsi al centro della strada 
poiché l'abuso di alcool provoca la cosiddetta visione a 
tunnel; minore capacità di concentrazione e, a lungo 
andare, sonnolenza. 
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È vero che…? Luoghi comuni da sfatare 
L’alcool aiuta la digestione. 
Non è vero! La rallenta e determina un alterato 
svuotamento dello stomaco. 
Il vino fa buon sangue. 
Non è vero! Il consumo di alcool può essere 
responsabile di varie forme di anemia e di un 
aumento dei grassi presenti nel sangue. 
Le bevande alcoliche sono dissetanti. 
Non è vero! Disidratano: l’alcool richiede una 
maggior quantità di acqua per il suo metabolismo 
quindi fa urinare di più aumentando la sensazione 
di sete. 
L’alcool dà calore. 
Non è vero! In realtà la dilatazione dei vasi 
sanguigni di cui è responsabile produce soltanto 
una momentanea e ingannevole sensazione di 
calore in superficie che, in breve, comporta un 
ulteriore raffreddamento del corpo. 
L’alcool aiuta a riprendersi da uno shock. 
Non è vero! Provoca la dilatazione dei capillari e 
determina un diminuito afflusso di sangue agli 
organi interni, soprattutto al cervello. 
L’alcool dà forza. 
Non è vero! L’alcool è un sedativo e produce 
soltanto una diminuzione del senso di 
affaticamento e della percezione del dolore. 

L’alcool rende sicuri. 
Non è vero! L’alcool disinibisce, eccita e aumenta 
il senso di socializzazione anche nelle persone più 
timide salvo poi, superata tale fase di euforia 
iniziale, agire come un potente depressivo del 
sistema nervoso centrale. È inoltre da 
sottolineare che la “sicurezza” non vigile e senza 
il pieno controllo del comportamento si 
accompagna ad una diminuzione della percezione 
del rischio e delle sensazioni di dolore rendendo 
più vulnerabile l’individuo alle conseguenze di 
gesti o comportamenti potenzialmente dannosi 
verso sé stessi e verso gli altri. 
 

 
 

Per ulteriori informazioni 
Distaccamento Polizia Stradale Darfo B.T. 
0364.536090 
Oppure visitate il sito www.poliziadistato.it 

 
Cristian Scalvinoni 

 
 
UN ANNO DI PRO LOCO 

Sono trascorsi ormai parecchi anni da 
quando la Pro Loco di Berzo Inferiore è nata 
ed ha iniziato a lavorare per offrire alla 
popolazione occasioni di ricreazione, svago e 
socializzazione, cercando di adempiere a 
quanto dichiarato nello statuto che presiede 
alla sua costituzione. A riguardo si ricorda 
che l’iscrizione alla Pro Loco è aperta a tutti i 
cittadini di Berzo che siano interessati a 
collaborare al fine di realizzare 
 

 
 

attività/eventi che promuovono il territorio e 
la sua gente. Attualmente questa 
associazione conta un buon numero di 
persone affiatate e collaboranti ma è sempre 

aperta e disponibile ad accogliere chiunque 
sia intenzionato a dare una mano e a fornire 
suggerimenti e nuove idee. 
La Pro Loco cerca di essere presente sul 
territorio in modo diretto quando propone e 
 

 
 

realizza eventi che sono il frutto di ciò che è 
stato discusso e realizzato all’interno del 
proprio gruppo ma opera anche in modo 
indiretto quando collabora economicamente 
finanziando in modo parziale ciò che altri 
gruppi/associazioni del paese realizzano 
egregiamente. Da sei anni a questa parte 
viene realizzato il calendario delle proposte 
cercando di animare ogni mese. Anche per 
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quest’anno c’è stata l’intenzione di 
organizzare il cenone di fine anno con tanta 
bella musica ed intrattenimenti vari nella 
speranza di fare cosa gradita alla 
popolazione. 

Si coglie l’occasione per ringraziare di cuore 
tutti coloro che con varie modalità aiutano 
l’associazione e per augurare a tutti un 
prospero anno. 

 

Pro Loco - programma eventi 2007 
- gennaio:rassegna teatrale; 
- 17 febbraio: festa mascherata; 
- 3 marzo: mostra fotografica; 
- 27 aprile: gita; 
- maggio: rassegna cori; 
- 10 giugno: artisti in piazza; 
- 23 giugno: festa country; 
- 30 giugno: spiedo; 
- 2 luglio: spettacolo in piazza; 

- 21/22 luglio: grande festa di S. Glisente in 
Pro Loco; 

- 4 agosto: festa della famiglia; 
- 8 settembre: festa di fine estate; 
- 29 settembre: festa di S. Michele; 
- ottobre: castagnata per le scuole; 
- dicembre: presentazione calendario; 
- 31 dicembre: grande festa di capodanno. 

 
 
ATTIVITÀ DEL GRUPPO AMICI DI S. GLISENTE 
Negli ultimi due anni il gruppo Amici di S. 
Glisente si è dedicato a numerose attività di 
vario genere. Oltre alla manutenzione del 
bivacco, con la sistemazione di una 
camerata fornita di letti a castello e 
l’imbiancatura della stanza situata sul retro 
adibita a cucina, è stata riadattata una 
nuova cucina in acciaio con fornello, 
lavandino e acqua corrente. 
 

 
 

Nella giornata della festa di S. Glisente è 
stata organizzata anche la gara di corsa in 
montagna con non poche difficoltà, vista la 
presenza di numerosi atleti, ma anche con 
grandi soddisfazioni. 
In paese si è tenuta una manifestazione di 
moto da trial con serata gastronomica e 
danzante in collaborazione con la Pro loco di 
Berzo Inferiore. Presso il teatro si è svolta 
una bella serata con la partecipazione dei 
bambini delle scuole elementari che hanno 
esposto i loro disegni. Quest’anno è stata 
organizzata una serata con Alex Bellini 
presso la palestra comunale. 

Gli Amici di S. Glisente hanno anche 
promosso i lavori di restauro del tabernacolo 
della chiesa di S. Lorenzo dopo che nel 2005 
avevano provveduto al restauro dell’affresco 
esterno raffigurante la morte di S. Glisente 
Eremita. Tutte le attività sono state portate 
a termine grazie alla disponibilità dei soci; le 
spese sono state sostenute utilizzando il 
fondo cassa del gruppo. 
 

 
 

Cogliamo l’occasione per invitare tutti a 
partecipare alle attività per il prossimo anno. 
Se poi qualcuno avesse delle idee per 
suggerirne delle nuove… 
Ringraziamo tutti coloro che hanno in 
qualche modo contribuito, con aiuti 
economici e di manodopera,alla 
realizzazione di quanto previsto. In 
particolar modo ricordiamo con affetto don 
Pietro che sempre ci ha sostenuto con 
entusiasmo. 

 
Il gruppo Amici di S. Glisente 
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UN ANNO DI SPORT 
Scuola calcio 
Con settembre ha avuto inizio l’attività 
agonistica e come primo appuntamento i 
nostri giovani atleti si sono confrontati in un 
torneo notturno organizzato presso 
l’oratorio. Il torneo ha coinvolto tutte le 
giovanili delle comunità che hanno aderito al 
progetto UNICA. L’appuntamento sportivo 
ha riscosso notevole successo sia per la 
partecipazione degli atleti che del pubblico. 
Visto il consenso ottenuto gli organizzatori si 
impegneranno per far diventare questo 
evento un appuntamento annuale. 
 

 
 

Con l’inizio dei campionati zonali ANSPI la 
scuola calcio, diretta da volenterosi e capaci 
papà, ha iscritto ai tornei ben tre squadre 
nelle varie fasce d’età. La nota piacevole 
quest’anno è senz’altro l’iscrizione alla 
scuola dei bambini dell’ultimo anno dell’asilo 
che coadiuvati dai loro giovani genitori 
stanno iniziando questo percorso ludico-
sportivo di avvicinamento al calcio. A tutti 
coloro che con impegno di tempo e di risorse 
aiutano la crescita di questo movimento 
sportivo vanno dei grandi ringraziamenti. 
Allo stesso modo il gruppo della Scuola 
Calcio ringrazia don Mario per aver condiviso 
con entusiasmo tale iniziativa. 
 

U.S.D. UNICA 
La necessità di avere dei punti di riferimento 
dai quali attingere sia risorse umane che 
finanziarie, la voglia di associazione - 
collaborazione, ci ha spinto, unitamente ad 
associazioni sportive calcistiche, entità 
parrocchiali ed amministrazioni comunali di 
paesi limitrofi, a cercare una collaborazione 
che potesse soddisfare le comuni esigenze. 
Si è così costituita una comune realtà 
sportivo-calcistica denominata U.S.D. 
UNICA, nella quale rientrano attualmente le 
realtà paesane dei comuni di Berzo 
Inferiore, Cividate Camuno, Esine, Gianico 
(sono in corso contatti per ulteriori 
adesioni). Scopo dell’iniziativa è dare 
un’organizzazione e una programmazione 

unitaria a tutti i partecipanti coinvolgendo le 
singole unità per gestire in prima persona i 
propri ragazzi (CSI-ANSPI) fino alla 
conclusione delle elementari, per poi 
convogliarli all’ U.S.D. UNICA che 
predisporrà tutto il necessario per far sì che i 
ragazzi possano esprimere al meglio le 
proprie capacità tecniche, unitamente al 
perseguimento dei principali valori morali ed 
educativi. Si è ritenuto, inoltre, che questa 
coopera-zione sia l’unica via che possa 
portare per il futuro dei buoni risultati a 
livello agonistico. 
Nella stagione 2006/2007 sono state iscritte 
al campionato FIGC 7 squadre affidate a: 
- III Categoria: all. S. Borsotti; 
- Allievi: all. G. Bonomelli e S. Volpi; 
- n° 2 Giovanissimi: D. Stofler. e E. Marioli; 
- n° 2 Esordienti : S. Volpi. e P. Zuritti; 
- n° 1 Pulcini: all. Mensi. 
Considerando le numerose compagini calci-
stiche, nonché la partecipazione agli onori e 
agli oneri dei paesi partecipanti e delle 
rispettive strutture sportive, la stagione 
agonistica che andrà ad iniziare vedrà i no-
stri atleti esibirsi negli stadi comunali di 
Gianico e di Esine. Da parte del consiglio di-
rettivo della società e dei collaboratori ci 
sono la volontà e l’impegno a continuare su 
questa strada pur consapevoli che è neces-
sario che lo spirito associativo migliori e più 
persone impegnino un po’ del loro tempo 
per i nostri ragazzi che hanno bisogno e 
diritto di poter svolgere un’attività sportiva 
senza sogni di ricchezza ma con l’intenzione 
di potersi divertire in un ambiente sereno e 
sano. 
 

 
 

Auspichiamo che la nuova iniziativa sia di 
stimolo alla cittadinanza a seguire con più 
attenzione l’associazione proponendo novità 
e migliorie e presenziando numerosa alle 
manifestazioni sportive. Un grazie va a tutti 
coloro che hanno sempre prestato la loro 
opera gratuitamente. 

 
U.S.D. UNICA 
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A.S.D. Master Rapid Berzo Inferiore 
L’A.S.D. Master Rapid di Berzo Inferiore è 
nata nel 2001 per l’interessamento di alcuni 
genitori berzesi che avevano portato 
Maffolini e il suo staff a Berzo, stanchi dei 
disagevoli spostamenti logistici nelle 
palestre dei comuni limitrofi. A luglio del 
2006 il consiglio direttivo è stato riformato e 
lo statuto è stato rinnovato secondo le 
ultime direttive e norme di legge. 
 

 
 

In questi anni Berzo Inferiore è stato teatro 
di gare e manifestazioni di importanza 
interregionale che hanno registrato sugli 
spalti il tutto esaurito. A tal proposito si 
ricorda il Gran Trofeo Rapid Cup, la prima 
Rapid combinata Fijlkam CONI e i regionali 
di karate. Tali manifestazioni hanno 
contribuito a consacrare ulteriormente il 
Master Rapid Berzo come gruppo emergente 
ed aumentare l’immagine 
turistico/promozionale della cittadina già 
famosa per il Beato Innocenzo. 
Il 28 gennaio 2007 verrà organizzata la 
classica ed importantissima manifestazione 
degli esami di graduazione, tale vento 
sportivo è patrocinato dal Ministero dello 
Sport e dello Politiche Giovanili, dalla 

Regione Lombardia e dalla provincia di 
Brescia, verrà ripreso da numerose emittenti 
televisive regionali. Oltre a questo 
encomiabile lavoro promozionale sono state 
molte le giovani promesse berzesi forgiate 
nella fucina di talenti del Master Rapid, che 
attualmente possono permettersi di sognare 
un’organizzazione sportiva ai massimi livelli. 
E con la fine di ogni anno il presidente 
dell’associazione Master Rapid Fulvio 
Landrini intende ringraziare tutti coloro che 
con impegno e dedizione hanno fatto 
crescere questo movimento che ha 
raggiunto importanti traguardi sportivi. 
In ultimo si intendono ringraziare per i 
grandi risultati raggiunti dai giovani atleti di 
Berzo: 
- Alice Tilola - 2ª vicecampionessa italiana 

CSEN 
- Andrea Cominini - 1° campione italiano 

CSEN 
- Nicole Tilola - 2ª vicempionessa italiana 

CSEN 
- Michele Landrini - 1° campione italiano 

CSEN. 
 

A tutti gli atleti del Master Rapid di Berzo un 
plauso per i risultati raggiunti e un 
incoraggiamento per le nuove sfide sportive 
che li attenderanno nel 2007. 
 
L’Assessorato allo Sport coglie l’occa-
sione per fare a tutti, sportivi e non, i 
più sentiti auguri di buon Natale e di un 
prospero 2007. 
 

 
 
BREVI DALLA PALESTRA 
Bilancio previsione palestra polivalente a dicembre 2006. 
Totale costi = € 50.531,00 
di cui: 
riscaldamento € 15.381,00 
illuminazione €   7.666,00 
guardiania €   6.350,00 
pulizia €   3.574,00 
manutenzioni €   1.129,00 
interessi passivi per mutui € 16.431,00 
 

Totale entrate = €   7.500,00 
 
Depurato il costo degli interessi passivi che è una posta in bilancio che grava sulla voce della 
palestra i costi per tutto il 2006 al netto delle entrate saranno all’incirca di € 26.000,00. 
L’Amministrazione Comunale di Berzo Inferiore nell’andare ad applicare le tariffe sull’utilizzo 
del Palazzetto dello Sport ha deciso, sin dal 2003, di non variare il costo orario a carico delle 
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associazioni che vi operano pur confrontandosi in questi anni con i vari aumenti del costo 
del gas e dell’energia elettrica: tali costi non sono facilmente abbattibili. 
 

Tipologia utente Tariffa oraria 
(compresa IVA) 

Per Gruppi e Associazioni che svolgono attività sportive (esclusa l’attività di Calcetto) 
aventi sede sociale nel territorio comunale 

€ 10,00 

Per Gruppi e Associazioni che svolgono attività sportive (esclusa l’attività di Calcetto) 
aventi sede sociale fuori dal territorio comunale ma in grado di garantire l’utilizzo 
della struttura per un minimo di 200 ore nell’arco dell’anno 

€ 10,00 

Per Gruppi e Associazioni che svolgono attività sportive (esclusa l’attività di Calcetto) 
aventi sede sociale fuori dal territorio comunale ma in grado di garantire l’utilizzo 
della struttura per meno di 200 ore nell’arco dell’anno 

€ 15,00 

Per Gruppi e Associazioni che svolgono attività di Calcetto aventi sede sociale nel 
territorio comunale 

€ 15,00 

Per Gruppi e Associazioni che svolgono attività di Calcetto aventi sede sociale fuori dal 
territorio comunale 

€ 30,00 

 
Per questo motivo per poter diminuire l’aggravio di costo 
per il bilancio comunale si sta decidendo di percorrere la 
strada della pubblicità interna alla palestra per poter 
aumentare i ricavi. Per questo tutti coloro (commercianti 
ed aziende) che sono presenti sul territorio che 
intendono fare conoscere la propria attività sono invitati 
a manifestare la loro disponibilità in questo senso 
all’Amministrazione Comunale. 

 
Assessore allo Sport 

Primo Menolfi 

 
 
 
PATRIMONIO MONTANO 
In relazione all’avviso pubblico di settembre 
2006 con il metodo del sorteggio pubblico 
sono stati assegnati 15 lotti di legna da 
ardere in località “Pontera del Ganasì”. 
 

 
 

Si stanno predisponendo i bandi di gara per 
la concessione delle cascine montane della 
ex malga di Punteruoli (per 30 anni); della 
ex malga di Piazzalunga (per 30 anni); della 
ex malga di Valbonina di sotto (per 30 
anni); della ex malga di Valbonina di sopra 
(per 20 anni); del Roccolo delle Piscine (per 

30 anni). La base iniziale per l’assegnazione 
sarà variabile di cascina in cascina stante la 
diversa posizione di accesso. Gli interventi 
sugli edifici dovranno seguire le indicazioni 
dell’ufficio Tecnico - servizio pubblico. Lo 
spirito di tali concessioni scaturisce dalla 
scelta politica di far abitare la montagna 
dalla gente (possibilmente gli abitanti di 
Berzo) e di rivalutare il patrimonio 
comunale: il degrado della nostra montagna 
è sotto gli occhi di tutti. Qualora le gare 
andassero deserte si procederà al bando per 
gli abitanti della Valgrigna. 
 

Si sta ultimando il taglio dei lotti nelle 
località Ranina/Lazzaretto. Una volta 
collaudati da parte dei responsabili e dei 
funzionari della comunità Montana di 
Vallecamonica ci si attiverà per un ulteriore 
lotto in modo da sistemare completamente 
tutta la zona che ha subito l’incendio del 
2000/2001 

 
Assessore al Patrimonio Montano 

Nino Cominini 
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GRUPPI ED ASSOCIAZIONI DI BERZO - 2006 
 

Gruppo/Associazione Presidente/Responsabile Indirizzo Sede 

Pro Loco Berzo Inferiore Gian Mario Bontempi Viale Caduti n° 1 – Berzo Inf. 

Coro “El Fratasì” Francesco Scalvinoni Viale Caduti n° 3 – Berzo Inf. 

Coro “Canta la gioia” Giuliana Bonetti c/o Oratorio – Berzo Inf. 

Gruppo “Amici di San Glisente” Carlo Angeloni Via San Tomaso n° 71 – Berzo Inf. 

Compagnia Teatrale San Lorenzo Laura Pastorelli 
Carla Moscardi 

Via Archimede n° 30 – Berzo Inf. 

Gruppo “Presepe vivente” Laura Pastorelli 
Carla Moscardi 

Via Archimede n° 30 – Berzo Inf. 

Gruppo comunale di Protezione 
Civile 

Sergio Damiola c/o Comune di Berzo Inf. 

Gruppo A.N.A. Giovanni Ercoli Viale Caduti n° 3 – Berzo Inf. 

Berzo 2003 - Associazione 
Sportiva Dilettantistica 

Marco Marazzani Via Serrat n° 18 – Pian Borno 

Karate Rapid Berzo Inferiore Fulvio Landrini Via Concalini n° 23 – Berzo Inf. 

SPS Berzo Inferiore Pietro Antonio Cucchini Viale Caduti n° 1 – Berzo Inf. 

Associazione Combattenti e 
Reduci 

Pietro Bontempi Via G. Falcone/P. Borsellino – 
Berzo Inf. 

FIDC 
Federazione italiana Caccia 

Valentino Panteghini  Viale Caduti n° 3 – Berzo Inf. 

Associazione Cacciatori 
“Gasparotto” 

Ezio Cominini Viale Caduti n° 3 – Berzo Inf. 

Associazione Sportiva 
dilettantistica Valgrigna 

Valentino Panteghini Via XXIV maggio – Berzo Inf. 

Scuola Calcio Oratorio–Berzo Inf. Guido Ferrari (resp.) Viale Caduti n° 101 – Berzo Inf. 

(G.S.O.) Gruppo Sportivo 
Oratorio – Berzo Inferiore 

Federico Avanzini Via San Glisente n° 67 – Berzo Inf. 

 
NOTIZIE DALL’ANAGRAFE 

L’Amministrazione comunale informa di aver 
pubblicato sul sito internet del Comune 
www.comune.berzo-inferiore.bs.it alla voce 
“Servizi al cittadino” i dati anagrafici di tutti i 
cittadini residenti. Per ovvie ragioni di 
riservatezza sarà possibile accedere 
esclusivamente ai dati riguardanti la propria 
persona attraverso apposite credenziali 
rilasciate, a richiesta, dall’Ufficio Anagrafe. 
Al fine di ottenere codice utente e password 
personali sarà necessario compilare il 
modulo disponibile presso gli uffici comunali 
e pubblicato sul sito del Comune alla sezione 
“Documentazione”. L’attivazione del servizio 
consentirà di visualizzare e stampare 

autonomamente, anche da casa propria, le 
principali autocertificazioni anagrafiche 
evitando in tal modo al cittadino di rivolgersi 
personalmente agli uffici comunali che, 
tuttavia, rimangono a disposizione per 
fornire ulteriori ed eventuali chiarimenti in 
merito. 
Con la consapevolezza di aver segnato un 
passo importante nel percorso verso 
l’innovazione tecnologica alla quale gli Enti 
della Pubblica Amministrazioni sono 
chiamati, ci auspichiamo di compensare lo 
sforzo organizzativo con i consensi che la 
popolazione vorrà accordare all’iniziativa. 

 
 
ANDAMENTO DEMOGRAFICO 

Popolazione 01.01. 2006 
Nati 
Morti 
Immigrati 
Emigrati 

Popolazione 23.12.2006 

2311 
17 
12 
54 
63 
2307 
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